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Insegnare la Geografia attraverso la Letteratura: 
l’utilità della narrativa fantastica, fantascientifica, 
distopica e post-apocalittica  
 
di Dino Gavinelli  

 
 
 
 
 
 

. Discorsi letterari e geografici tra soggettivit  e oggettivit  
 
La sterminata, variegata ed eterogenea produzione letteraria nazionale e 

straniera nelle sue diverse declinazioni (poesie, romanzi brevi e lunghi, no-
velle e racconti, fiabe, poesie, resoconti di viaggio, saggistica, pièce teatrali 
ecc.) consente alla geografia di attingere anche in uesta direzione per poter 
svolgere il suo ruolo di disciplina attenta non solo alla dimensione della ri-
cerca ma anche a uella della didattica e della divulgazione. I testi letterari 
e paraletterari, se adeguatamente rielaborati e mediati in base al contesto di 
riferimento, ben si prestano come strumenti e punti di partenza per trattare 
di uestioni geografiche ad ampio spettro, da uelle ambientali a uelle 
demografiche, da uelle sociali a uelle politiche, da uelle economiche a 

uelle tecnologiche, da uelle storiche a uelle culturali e cos  via (Gavi-
nelli, 2007).  

Il discorso letterario segue, di volta in volta, registri tra loro molto di-
versificati ed eterogenei: emotivi, espressivi, evocativi, persuasivi o donati-
vi, metalinguistici o riflessivi, comunicativi o fatici, informativi o referen-
ziali ( akobson, 1974). Il discorso geografico tende invece ad assumere un 
tono pi  scientifico e oggettivo per meglio indagare gli elementi ambientali, 
culturali, sociali, economici, politici e naturali che si combinano tra loro per 
creare strutture e sistemi territoriali aperti e in e uilibrio dinamico continuo 
tra permanenze e trasformazioni (Arbore e Maggioli, 2017). I due discorsi 
sono complementari tra loro e negli ultimi decenni molti geografi hanno 
scoperto i vantaggi che potevano ricavare dal discorso letterario per suppor-
tare le loro attività didattiche e di ricerca e, allo stesso modo, molti scrittori 
hanno affermato sempre pi  esplicitamente di aver tratto ispirazione per le 
loro opere da contesti, uestioni o problematiche ambientali, spaziali e ter-
ritoriali (Fr mont, 2005). 
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La descrizione e l’analisi di un determinato ambiente fisico, di un terri-
torio, di uno spazio geometrico, di un paesaggio antropo-fisico o di un luo-
go reale o immaginario compiuto anche con l’utilizzo di testi letterari costi-
tuiscono un interessante e proficuo esempio di collaborazione interdiscipli-
nare tra le diverse opere letterarie da un lato e la geografia dall’altro (Gavi-
nelli, 2016). 

L’interazione tra i discorsi geografici e letterari consente infatti di prati-
care una didattica disciplinare imperniata non solo sull’apprendimento lo-
gico-concettuale ma anche su uello emozionale e creativo, coinvolgendo 
in prima persona gli studenti nel processo di apprendimento e ponendo ue-
st’ultimi in posizione di centralità nel percorso educativo.  dall’interazione 
tra i diversi linguaggi emotivi, espressivi, poetici, persuasivi, metalinguistici, 
comunicativi e informativi di volta in volta presenti nelle scritture geografi-
che e in uelle letterarie che, dal nostro punto di vista di geografi a tutto 
tondo , si deve insegnare la nostra disciplina (De Vecchis, 2016). Spetta 
dun ue in primis al docente che vuole fare geografia  in una scuola primaria 
o secondaria o all’università attingere a uei testi che possono avere un’utilità 
pratica, che permettono di raccontare spazi, fatti e pratiche reali, che hanno 
l’abilità di commuovere, divertire ed emozionare lo studente o, ancora, che 
sanno parlare di mondi scomparsi (ma rimasti visibili grazie ai segni lasciati 
nel paesaggio e nell’immaginario collettivo) o che verranno. 

Non essendo possibile, in uesta sede, trattare di tutte le forme e i livelli 
di collaborazione tra letteratura e geografia e neppure delineare tutti gli uti-
lizzi costruttivi di testi letterari, nazionali e stranieri in funzione della didat-
tica della geografia ci si limiterà a fornire, senza pretesa di esaustività, al-
cuni esempi tratti dalla letteratura fantastica, di fantascienza, distopica o 
post-apocalittica che appassionano molti studenti di oggi. L’intento  uello 
di delineare alcuni percorsi didattico-geografici pi  attenti, nella pratica 
scolastica o universitaria, alla dimensione percettiva e soggettiva, agli 
aspetti emozionali e dei luoghi tipici della grammatica umanistica senza pe-
raltro dimenticare i tradizionali obiettivi della grammatica geografica di ti-
po razionalista e oggettivo (Vallega, 2004). 
 
 
. Pratic e ed esempi  la didattica della geografia attraverso la 

letteratura fantastica, di fantascienza, distopica e post apocalit
tica 

 
Sono molti gli esempi letterari tratti dal filone fantastico, fantascientifi-

co, distopico e post-apocalittico che risultano utili alla geografia e alla sua 
didattica. Il repertorio di testi descrittivi o dove si mettono in scena ambien-
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ti naturali e costruiti, paesaggi, attori territoriali o ancora processi pi  o 
meno verosimili sono infiniti.  lo stesso pu  dirsi di testi letterari che pos-
sono presentarsi come liberi giochi della fantasia geografica o che possono 
delineare futuri socio-spaziali pi  o meno prossimi. In uesto secondo caso 
peraltro appare evidente come la letteratura fantastica o di fantascienza non 
si riduca mai ad un semplice esercizio mentale di uno scrittore, totalmente 
gratuito e separato dalla vita reale e dal contesto antropico e fisico nel uale 
lo scrittore stesso  immerso. Al contrario, le opere di fantascienza, di fan-
tasia, distopiche e post-apocalittiche sono legate a esperienze e bisogni rea-
li, denunciano spesso un disagio degli autori-narratori per la loro realtà spa-
zio-temporale, proiettano nella pagina scritta timori e paure pi  o meno 
esplicitati nei confronti del futuro. cco cos  apparire mondi possibili  o 
verosimili  sui uali si proietta spesso una visione pessimistica sulla natu-

ra umana, sugli sviluppi della scienza, sull’ambiente naturale esposto all’in-
uinamento, sul paesaggio degradato dall’abbandono o dalla violenza dei 

gruppi umani e altro ancora che rientra nella sfera degli studi geografici ed 
eco-critici. Si tratta perci  di componenti caratteristiche che la ricerca e la 
didattica della geografia possono sfruttare per portare avanti la scoperta e 
l’analisi insite nella disciplina e nei suoi approcci collaborativi con altre di-
scipline. In uesto pu  essere utile anche la scrittura letteraria che tratta del-
lo strano  rappresentato dal contatto con l’altro, il diverso o l’e traterre-
stre o con un altrove fortemente estraniante.  in uesta direzione, ad e-
sempio, che possiamo leggere e utilizzare i Travels into Several Remote na-
tions of the World (I viaggi di Gulliver) del 1726 scritti da onathan S ift1. 
Lo scrittore irlandese ci racconta, ad esempio, delle terre sperdute dove vi-
vono i piccoli abitanti di Lilliput e i loro acerrimi nemici che abitano 
sull’isola di Blefuscu o ancora i vasti spazi popolati dai giganti, i Brob-
dingnag. Cos  inizia, ad esempio, il capitolo IV del primo libro nel uale 
Gulliver ci introduce la sua analisi geografica soggettiva sulla capitale di 
Lilliput.  un passaggio narrativo molto interessante dal punto di vista della 
didattica perch  fornisce agli studenti un esempio di tecnica estraniante che 
disegna un paesaggio, una geografia, un’urbanistica e un’architettura in mi-

 
 
1 onathan S ift (1667-1745) fu uno scrittore irlandese che visse in un’epoca di radicali 

cambiamenti: assistette al sorgere del capitalismo, del bipartitismo parlamentare, della 
scienza empirica, dell’industria editoriale e del sistema dell’opinione pubblica. Animato da 
un fiero conservatorismo, us  la sua fantasia visionaria per denunciare le aberrazioni legate 

 nella sua prospettiva di ministro anglicano, militante tory e cultore del sapere classico  
allo sfrenato individualismo dei moderni  (Capoferro, 2013). Il suo capolavoro, I viaggi di 
Gulliver, ha riscosso e ancor oggi riscuote molto successo ed  diventato un classico del ge-
nere fiabesco e fantastico. 
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niatura rispetto agli standard umani. Attraverso la descrizione portata avanti 
dall’io narrante, S ift informa il lettore che: 

 
ttenuta la libertà, domandai come primo favore uello di poter visitare 

Mildendo, la capitale dell’impero  e uesto mi fu concesso dall’imperatore 
ma con la raccomandazione di non fare alcun male agli abitanti n  di dan-
neggiare le loro case  intanto si avvert  il popolo, con un bando, della mia 
intenzione di visitare la città. uesta  circondata da una muraglia alta due 
piedi e mezzo e larga pi  di undici pollici2 in modo che una carrozza pu  
benissimo passeggiarvi e fare il giro della città. gni dieci piedi il muro  
rafforzato da grossi torrioni. Scavalcai il muro sopra la porta occidentale, e 
cominciai a camminare pian piano lungo le due principali strade, con grande 
circospezione, per paura di schiacciare coi piedi ualche viandante rimasto 
imprudentemente fuori, nonostante gli ordini perentori emanati che ciascu-
no restasse chiuso in casa. Per non danneggiare i tetti e le grondaie delle ca-
se mi ero anche levata la giacca restando col semplice panciotto. Le finestre 
e i balconi dal primo al uarto piano delle case, oltre a uelli dei granai e 
delle soffitte, e perfino le grondaie, erano cos  gremite di curiosi che giudi-
cai rilevantissima la popolazione della città. uesta  in forma di uadrato 
perfetto, e la muraglia misura cin uecento piedi di lato3. Due grandi strade 
che, incrociandosi, tagliano la città in uattro parti eguali, sono larghe cin-

ue piedi  mentre le stradicciole, in cui non potei neppure entrare, sono lar-
ghe da dodici a diciotto pollici4. La città pu  contenere circa cin uecentomi-
la anime  ha case di tre o uattro piani, e botteghe e mercati fornitissimi5. 
 
 
 2 ali misure corrispondono rispettivamente a circa 80 e 30 centimetri. 
 3 Circa 160 metri. 
 4 vvero da 32 a 48 centimetri secondo l’attenta analisi che S ift ci riporta attraverso 

gli occhi di Gulliver. 
5 La traduzione  a cura dello scrivente. Il testo inglese originale, nella versione del 

1826, alle pagine 40 e 41 cos  recita: he first re uest I made, after I had obtained my lib-
erty, as, that I might have license to see Mildendo, the metropolis  hich the emperor easi-
ly granted me, but ith a special charge to do no hurt either to the inhabitants or their hous-
es. he people had notice by proclamation, of my design to visit the to n. he all, hich 
encompassed it, is t o feet and a half high and at least eleven inches broad, so that a coach 
and horses may be driven very safely round it  and it is flanked ith strong to ers at ten feet 
distance. I stepped over the great estern gate and passed very gently and sideling through 
the t o principal streets only in my short and eaves of the houses ith the skirts of my coat. 
I alked ith the utmost circumspection, to avoid treading on any stragglers ho might re-
main in the streets  although the orders ere very strict, that all people should keep in their 
houses, at their o n peril. he garret indo s and tops of houses ere so cro ded ith 
spectators, that I thought in all my travels I had not seen a more populous place. he city is 
an e act s uare, each side of the all being rive hundred feet long the t o great streets, 

hich run across and divide it into four uarters, are five feet ide. he lanes and alleys, 
hich I could not enter, but only vie ed them as I passed, are from t elve to eighteen inch-

es. he to n is capable of holding five hundred thousand souls: the houses are from three to 
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Un primo semplice spunto offerto dal romanzo di S ift  uello che in-
troduce il concetto di scala geografica: territori e persone sono pi  piccoli 
(le terre gli abitanti di Lilliput e di Blefusco) oppure pi  grandi (i Brob-
dingnag) rispetto all’unità di misura del corpo umano di Gulliver e della 
Gran Bretagna, la terra da cui proviene. Ma al di là di uesto primo approc-
cio uantitativo  chiaro che l’opera di S ift si presta anche a letture uali-
tative che toccano argomenti molto interessanti per la disciplina geografica 
e che passano attraverso i diversi punti di vista presenti nei racconti sui ter-
ritori e sulle società di volta in volta incontrati dal protagonista. A prestarsi 
ad una attualizzazione didattica in chiave contemporanea sono le varietà 
antropo-fisiche e socio-spaziali presenti nel racconto, i paesaggi descritti 
con grande minuzia letteraria, i rapporti geopolitici e le guerre tra i diversi 
popoli, le difficoltà di integrazione linguistica e culturale incontrate dal pro-
tagonista, la diffidenza dei popoli verso Gulliver il diverso , l’analisi della 
società britannica della prima metà del VIII secolo con il giudizio negati-
vo che S ift fa trapelare sulle pratiche coloniali messe in campo dai Bri-
tannici. 

Le sensazioni di estraniamento verso un altro  e un altrove  e la luci-
da analisi della società britannica, in uesto caso di epoca vittoriana, sono 
presenti anche nel racconto The time machine scritto nel 1895 dall’inglese 

erbert George ells6. uesto romanzo  diventato ormai un classico nel 
panorama della letteratura di fantascienza e post-apocalittica e ha fornito lo 
spunto alla realizzazione di film che hanno conosciuto un certo successo7. 
Il Viaggiatore del empo, il protagonista del romanzo, realizza una mac-
china capace di portarlo avanti e indietro nel tempo e uesto gli consentirà 
di entrare in contatto con società e spazi molto diversi da uelli della sua 
Inghilterra di fine 800. Da un punto di vista geografico  interessante vede-
re la modernità di ells uando dimostra di non credere nel paradigma di 
una crescita nel tempo lineare, costante e positiva del genere umano, dei 
suoi saperi e delle sue attività produttive e culturali. Il futuro non  necessa-
 
five stories: the shops and markets ell provided . 

6 .G. ells (1866-1946)  considerato uno dei fondatori del genere fantascientifico. In 
realtà i suoi interessi di scrittore si sono rivolti anche verso la saggistica, la storia, gli studi 
sociali e il giornalismo. Durante la sua vita  stato pi  volte proposto alle candidature del 
premio Nobel per la letteratura e ha ottenuto numerosi premi e riconoscimenti. ra le molte 
altre sue opere di fantascienza, impossibili ui da citare tutte, si ricordano uelle che si po-
trebbero facilmente utilizzare per percorsi geoletterari in classe: L’isola del dottor Moreau 
del 1896, la Guerra dei mondi (pubblicato a puntate nel 1897 e dal uale sono stati realizza-
te celebri versioni cinematografiche nel 1953 e nel 2005), I primi uomini sulla Luna del 
1901. 

7 Si fa riferimento, nello specifico, a due film: il primo, per la regia di George Pal,  inti-
tolato L’uomo che visse nel futuro e risale al 1960  il secondo  del 2002, per la regia di Si-
mon ells, e si intitola The time machine. 
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riamente meglio del presente e non  detto che porti a un progresso soddi-
sfacente come l’ideologia positivista vorrebbe far credere: 

 
Insomma, ho sempre previsto che gli uomini dell’anno 802.000 e rotti ci 
avrebbero di gran lunga superato in ogni cognizione, nell’arte, in tutto.  
invece uno di loro mi aveva fatto una domanda dalla uale si evinceva che il 
suo livello intellettivo era uello di un nostro bambino di cin ue anni: mi 
aveva infatti chiesto se fossi arrivato dal sole in una tempesta. Confermai la 
prima impressione che mi avevano fatto i loro vestiti, le loro membra gracili 
e leggere, le loro fattezze delicate  la mia mente fu pervasa da un flusso di 
delusione, e per un attimo pensai di aver costruito la Macchina del empo 
per nulla8. 
 

 il Viaggiatore del empo ci fornisce una rapida descrizione della er-
ra del futuro, una sintetica rappresentazione della geografia post-apocalit-
tica e offre nel contempo numerosi spunti e interessanti riflessioni per di-
scutere intorno ai concetti di strutture socio-territoriali e culturali create 
dall’umanità, di paesaggio, di società e territori ricchi e poveri, di sviluppo 
e sottosviluppo: 

 
Mentre camminavo mi guardavo intorno per cogliere ualsiasi indizio che 
potesse aiutarmi a spiegare lo stato di rovinoso splendore in cui avevo tro-
vato uel mondo, poich  uesto era rovinoso  Guardandomi attorno da 
un rialzo sul uale mi ero fermato per riposare, mi accorsi subito che non si 
scorgevano piccole abitazioni. Apparentemente la casa singola, e forse la 
stessa famiglia, non esistevano pi . ua e là nel verde c’erano costruzioni 
grandi come palazzi, ma della casa e del cottage, che danno al nostro pae-
saggio inglese il suo aspetto caratteristico, non c’era pi  traccia. 

Il comunismo  mi dissi.  agganciato a uello arriv  un altro pensiero. 
Guardando la mezza dozzina di figurine che mi seguiva, mi resi conto in un 
lampo che tutti indossavano lo stesso tipo di costume  tutti avevano lo stes-
so viso delicato e glabro  tutti la stessa femminea morbidezza di membra9. 
 
In sostanza ells, giocando tra invenzione e visioni, ci mostra uno svi-

luppo scientifico e tecnologico fuori controllo, che ha portato la erra dap-
prima a conoscere l’estinzione di numerose specie animali e vegetali e poi 
ad assomigliare all’ den biblico, conformemente alle previsioni dei pensa-
tori positivisti e dei sostenitori di uno sviluppo illimitato della scienza. ut-

 
 
8 stratto da ells .G. (2019), La Macchina del tempo, inaudi, orino, p.32. radu-

zione a cura di Michele Mari. 
9 stratto da ells .G. (2019), La Macchina del tempo, inaudi, orino, p. 37. radu-

zione a cura di Michele Mari. 
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tavia il definitivo trionfo della tecnologia (la téchne o , in greco) sulla 
natura (la physis o )  stato con uistato a un prezzo troppo alto, attra-
verso la disumanizzazione  della specie umana, che si  scissa in modo 
dicotomico: da un lato una minoranza debole, i discendenti dei ricchi, le 
figurine  ebeti e imbelli che abitano sulla superficie, che vivono nell’agio 

e si cibano di frutta e verdura (gli loi)  dall’altro lato i discendenti dei la-
voratori, una maggioranza di abbrutiti cannibali che si  organizzata dal 
punto di vista sociale e spaziale nel mondo sotterraneo (i Morlock).  chia-
ro, per il Viaggiatore del empo, che 

 
uella seconda razza umana era sotterranea. C’erano soprattutto tre circo-

stanze per cui pensavo che le sue rare apparizioni in superficie fossero il ri-
sultato di una prolungata abitudine a vivere sottoterra: in primo luogo ave-
vano l’aspetto biancastro comune a molti animali che vivono perlopi  al 
buio (i pesci bianchi delle grotte del entucky, per esempio)  poi uei gran-
di occhi con la capacità di riflettere la luce, tipici degli animali notturni, 
come testimoniano il gufo e il gatto  e infine l’evidente confusione alla luce 

. Sotto i miei piedi, dun ue, la terra doveva essere attraversata da 
un’infinità di gallerie, e ueste gallerie erano l’habitat di uella razza. La 
presenza di condotti d’areazione e di pozzi di ventilazione lungo i fianchi 
della collina - ovun ue, di fatto, tranne che nella valle del fiume - mostrava 
uanto estese fossero le loro ramificazioni10. 

 
L’apologo sociale e territoriale contenuto ne La macchina del tempo 

conserva ancora oggi tutto il suo carattere in uietante che pu  far presa 
sull’immaginario degli studenti, sulle loro geografie soggettive e sulle loro 
visioni. ueste geografie risultano singolarmente potenziate nell’attuale 
momento storico, nel uale i mezzi di comunicazione di massa ripropongo-
no in modo ossessivo (ma con sempre minore capacità di convinzione) 
l’apologia tardo-positivista del progresso scientifico e tecnologico, nonch  
della negazione di evidenti s uilibri socio-territoriali o ambientali, mentre 
appare sempre pi  chiaro che di tale progresso beneficia solo una minoran-
za dell’umanità.  uesto mentre i Paesi post-industriali pi  avanzati e certi 
Paesi in via di sviluppo conoscono una sorda e irrazionale paura nei con-
fronti delle moltitudini dei diseredati e degli affamati. 

Il discorso dello strano , rappresentato dal contatto con l’altro, il diver-
so o l’e traterrestre o con un altrove fortemente estraniante,  presente an-
che nelle opere di Fredric Bro n, considerato ormai un esponente tra i pi  

 
 
10 stratto da ells .G. (2019), La Macchina del tempo, inaudi, orino, pp. 61-62. 

raduzione a cura di Michele Mari. 
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significativi del genere letterario distopico e di fantascienza11. I suoi rac-
conti brevi o brevissimi, caratterizzati dall’uso sapiente dell’effetto sorpresa 
e del motto finale, fanno ormai parte delle pi  importanti antologie del ge-
nere fantascientifico e distopico. In uno dei suoi racconti pi  celebri ripor-
tato integralmente in uesta sede, Sentinella del 1954, Bro n porta subito il 
lettore nel clima della storia e del contesto spaziale nel uale si trova im-
merso il suo protagonista: 

 
ra bagnato fradicio e coperto di fango e aveva fame freddo ed era lontano 

50 mila anni-luce da casa.  
Un sole straniero dava una gelida luce azzurra e la gravità doppia di uella 
cui era abituato, faceva d’ogni movimento un’agonia di fatica.  
Ma dopo decine di migliaia d’anni, uest’angolo di guerra non era cambia-
to. ra comodo per uelli dell’aviazione, con le loro astronavi tirate a lucido 
e le loro superarmi  ma uando si arrivava al dun ue, toccava ancora al sol-
dato di terra, alla fanteria, prendere la posizione e tenerla, col sangue, palmo 
a palmo. Come uesto maledetto pianeta di una stella mai sentita nominare 
finch  non ce lo avevano mandato.  adesso era suolo sacro perch  c’era ar-
rivato anche il nemico. Il nemico, l’unica altra razza intelligente della Ga-
lassia... crudeli, schifosi, ripugnanti mostri12. 
 
La costruzione del racconto avviene con suspense perch  tutti gli ele-

menti narrativi contribuiscono a creare una tensione intorno al protagonista, 
un’aspettativa per la sua sorte e il lettore-studente avvia processi di identifi-
cazione e umana simpatia per il soldato stanco, impaurito e in un territorio 
straniero e ostile. Ma il finale rivela un tipico effetto sorpresa, con un even-
to imprevisto e imprevedibile, che il narratore esterno in nessun modo ave-
va anticipato: 

 
Il primo contatto era avvenuto vicino al centro della Galassia, dopo la lenta 
e difficile colonizzazione di ualche migliaio di pianeti  ed era stata subito 
guerra  uelli avevano cominciato a sparare senza nemmeno tentare un ac-
cordo, una soluzione pacifica. 

 
 
11 Fredric illiam Bro n (1906-1972)  stato un prolifico autore statunitense che nella 

fantascienza e nella letteratura distopica ha trovato il genere letterario pi  congeniale alla 
sua sensibilità di giornalista e scrittore. Sovente, in base a un tópos consueto della fanta-
scienza i protagonisti dei suoi racconti sono degli e traterrestri che, dal loro punto di vista, 
analizzano e giudicano con disgusto o amarezza gli aspetti peggiori delle società e degli spa-
zi terrestri (la enofobia, il razzismo, il degrado dell’ambiente e del paesaggio, ecc.). 

12 Il racconto Sentinella, ui riportato integralmente nella sua traduzione italiana a cura 
di C. Fruttero,  tratto da Solmi S., Fruttero C.  (1973), Le meraviglie del possibile. Antolo-
gia della fantascienza, inaudi, orino. 
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 adesso, pianeta per pianeta, bisognava combattere, coi denti e con le un-
ghie. 

ra bagnato fradicio e coperto di fango e aveva fame, freddo e il giorno era 
livido e spazzato da un vento violento che gli faceva male agli occhi. Ma i 
nemici tentavano di infiltrarsi e ogni avamposto era vitale. 
Stava all’erta, il fucile pronto. Lontano 50 mila anni-luce dalla patria, a 
combattere su un mondo straniero e a chiedersi se ce l’avrebbe mai fatta a 
riportare a casa la pelle. 

 allora vide uno di loro strisciare verso di lui. Prese la mira e fece fuoco. Il 
nemico emise uel verso strano, agghiacciante, che tutti loro facevano, poi 
non si mosse pi . 
Il verso e la vista del cadavere lo fecero rabbrividire. Molti, col passare del 
tempo, s’erano abituati, non ci facevano pi  caso  ma lui no. rano creature 
troppo schifose, con solo due braccia e due gambe, uella pelle d un bianco 
nauseante e senza s uame. 
 

 dun ue l’uomo il mostruoso nemico, colui che ha fatto scoppiare la 
catastrofe  della guerra in diversi scenari dell’Universo e che potrebbe 

portare alla fine del mondo. Il narratore invece aveva fatto intuire un esito 
esattamente contrario, solleticando la nostra abituale visione antropocentri-
ca del mondo in base alla uale  sempre mostruoso e abnorme tutto uello 
che  diverso da noi. L’inconsueta ottica che provoca un forte effetto di 
straniamento nel lettore pu  essere utilmente sfruttata per toccare tematiche 
molto attuali come uelle dell’Antropocene (Giorda, 2019) o dell’altro  e 
dell’altrove  (Aime e Papotti, 2012). 

 
 
. ualc e riflessione conclusiva 

 
La moderna didattica della geografia sfrutta, come si  visto dagli esem-

pi sopra esposti e non certo esaustivi, non solo le possibilità offerte dalle 
fonti tradizionali (l’osservazione diretta e la ricognizione di specifici terri-
tori, descrizioni regionali, cartografie, fotografie, dati numerici e statistici, 
ecc.) o da uelle pi  recenti (siti Internet, elaborazioni elettroniche di dati 
iconografici e numerici, ecc.), ma anche uelle offerte dalle opere letterarie. 

ueste ultime, proprio perch  capaci di mescolare realtà e immaginazione o 
di delineare contesti socio-spaziali che sono abbastanza veri  da poter 
coinvolgere gli studenti ma anche abbastanza finti  da rassicurarli a non 
prendere per vero tutto uello che leggono si mostrano strumenti oggi mol-
to validi per una moderna didattica della geografia e per una valorizzazione 
della professione del docente. Alcuni percorsi didattici disciplinari possono 
sfruttare cos  le dimensioni geografiche narrate nelle opere letterarie che si 
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intrecciano o possono essere comparate, per similitudine o in opposizione, 
con uelle reali. Una tale ricchezza di opere letterarie consente pertanto al 
docente di poter scegliere tra un vasto repertorio che sa accentuare o mini-
mizzare la distanza tra il fatto geografico  e la finzione letteraria  (Lan-
do, 1993  Gavinelli 2019). 

Nella costante ricerca di innovazione nel campo della didattica della 
geografia e di applicazione dei migliori strumenti disciplinari e interdisci-
plinari nei vari livelli della scuola primaria, secondaria e dell’università, 
non  solo la grande ricchezza di testi narrativi, poetici e saggistici o la 
grande produzione di resoconti di viaggio, di racconti di esplorazione a 
consentire ai docenti di trattare dei pi  diversi aspetti della disciplina (Lan-
do e Voltolina, 2005  Marengo, 2016). Anche le produzioni e le scritture di 
fantasia, di fantascienza, distopiche o post-apocalittiche possono servire al-
lo scopo perch  ricorrono a linguaggi e immaginari pi  vicini a uelli degli 
studenti. In uesto modo temi ambientali, analisi territoriali di ampio respi-
ro, concetti spaziali a volte complessi, stereotipi radicati nelle carte mentali 
degli studenti possono essere trattati o rivisti ricorrendo ai vasti bacini  
letterari presenti nelle diverse culture presenti nel passato o nella contem-
poraneità. ueste geografie letterarie (con le loro previsioni di futuri pi  o 
meno lontani e pi  o meno negativi e con le loro tecniche narrative abili a 
presentare disastri  e catastrofi  che fanno riflettere i lettori su scenari 
differenti) possono dare il loro contributo alla trattazione di numerose te-
matiche disciplinari e consentire interessanti e costruttive forme di collabo-
razione inter e multi-disciplinari. 
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Il volume, rendendo omaggio alla lunga attività di studioso e docente di
Gino De Vecchis, rispecchia la molteplicità dei suoi interessi e l’impegno
costante nel propugnare i valori di solidarietà, di inclusione, di ricerca
basata sul rigore scientifico e l’affermazione di un pensiero critico e diver-
gente. 

I contributi di illustri accademici, italiani e stranieri, raccolti nelle tre parti
in cui il testo è articolato, affrontano temi in vario modo riconducibili a
quelli cari a De Vecchis: dagli studi geografici in ambiti locali, di cultura
del territorio e della terza missione a quelli di ricerca nel campo didattico e
dell’educazione geografica fino a quelli trasversali e interdisciplinari.
L’espressione di ciascuno degli autori offre notevoli occasioni di riflessione
e di approfondimento culturale. 

Dal complesso delle diverse declinazioni emerge il ruolo insostituibile di
una geografia che, nella scuola come nell’università, nella ricerca e nella
vita, unisce competenze, strumenti e deciso impegno per la formazione,
l’avanzamento dello stato delle conoscenze e la promozione di progetti
mirati e attività coinvolgenti, utili a costruire un futuro possibile per questa
umanità e per le prossime generazioni.
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Insegnanti di Geografia, attualmente presiede la Sezione provinciale di
Roma. Dirige la collana “Tratti geografici” della FrancoAngeli.
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